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Èun viaggio nel viaggio il soggiorno 
all’Asmundo di Gisira, residenza d’ar-

te, premiata dalla rivista britannica Wall-
paper come Best Urban Hotel del 2018. 
Una porta aperta sulla storia, le leggende, i 
sapori della Sicilia. Un racconto di bellez-
za e passioni mediterranee che prende 
forma in un elegante palazzo del ’700 e 
ha come filo conduttore l’arte contem-
poranea. Siamo nel centro di Catania, a 
due passi dal duomo e da via dei Crociferi, 
di fronte ai colorati banchi di frutta, ver-
dura e spezie del più importante mercato 
cittadino. Un portone senza insegna intro-

duce al palazzo appartenuto alla nobile fa-
miglia Asmundo. Dell’antico edificio, do-
po un accurato restauro, rimangono gli alti 
soffitti, la scala monumentale, le terrazze 
panoramiche, i balconcini in ferro battuto 
e qualche scampolo dei pavimenti. Am-
bienti settecenteschi che dialogano con 
oggetti cult di modernariato e di design, 
pezzi classici dell’artigianato siciliano e 
opere contemporanee. L’Asmundo di Gi-
sira è il sogno dell’imprenditore Umberto 
Gulisano, realizzato grazie alla complicità 
della compagna Marilena Briga. Un atto 
d’amore verso Catania e la Sicilia, che non 

Aperto nel 2017, 
il boutique hotel  
è un omaggio alla Sicilia 
e all’arte contemporanea. 
Spazi sorprendenti 
riallacciano passato e 
presente in uno storico 
palazzo del centro,
fra design, tradizioni 
e magnifiche vedute

Isola d’arte nel cuore della città

Testi di Lara Leovino

 CATANIA  ASMUNDO DI GISIRA

In alto, da sinistra: 
la camera dedicata 
a Uzeta, leggendario 
eroe catanese; 
scorcio di una 
terrazza; un angolo 
della sala colazione. 

In basso, da sinistra: 
la camera Proserpina; 
il rooftop con vista 
sulla cupola del 
duomo; antiche 
giare; scorcio di uno 
dei raffinati bagni.

info
Asmundo di Gisira Art Market 
Living Boutique, via Gisira 40, 
Catania, 095/097.88.94; 
www.asmundodigisira.com
Camere: 13 matrimoniali.
Prezzi: doppia con colazione 
da 140 a 400 €.
Servizi: roof garden, solarium, 
spa (aprirà in estate), lezioni  
di cucina, garage. Ristorante 
Ciciulena (via Di Sangiuliano 207, 
336/88.22.55): conto sui 40 €. 
Apertura: tutto l’anno.

si limita a raccontare il passato ma guarda 
al futuro attraverso capolavori contempo-
ranei, visionari e di forte impatto, alcuni 
commissionati ad hoc.  
 
CAMERE, RISTORANTE, ROOFTOP  
Ogni camera è un’opera d’arte a sé stante, 
ispirata ai miti e alle leggende della Trina-
cria. Ampie, luminose e hi-tech, narrano 
storie affascinanti attraverso arredi, scul-
ture e dipinti simbolici. Quella intitolata a 
Sant’Agata presenta un moderno letto a 
baldacchino avvolto da un mistico velo 
bianco. Al cavaliere medievale Uzeta è 
dedicata la stanza in cui campeggia il mo-
numentale Piede, opera del 1969 di Gaeta-
no Pesce. Simboleggia la forza schiaccian-
te dei Mori venuti a conquistare la città, 

mentre il coccodrillo in ceramica rimanda 
al fossato di castello Ursino.
L’arte è sovrana anche negli spazi co-
muni con i Supereroi e il gigantesco 
Fenicottero di Domenico Pellegrino. E 
poi  ci sono i provocatori dipinti del giova-
ne catanese Antonio Zagame, le installa-
zioni di Sergio Fiorentini, le oniriche illu-
strazioni di Daniel Egneus nella sala 
colazione. Qui il buffet offre un’immersio-
ne fra i sapori della Sicilia: spremute d’a-
rancia e succo di fico d’india, cannoli e 
deliziosi prodotti da forno, mieli, marmel-
late, salumi e formaggi dei Nebrodi. Un’at-
tenzione, quella per il cibo, che si ritrova 
nel ristorante dell’hotel, il Ciciulena, a 
poca distanza. La passeggiata vale il me-
nu, che punta sulla ricchezza dei prodotti 

isolani rivisitati con sapienza e fantasia.
A inizio estate l’Asmundo di Gisira si ar-
ricchirà di una piccola spa. Ma il fiore 
all’occhiello restano le terrazze: quella af-
facciata su piazza Mazzini, impreziosita da 
antiche giare in terracotta, e il garden roof, 
traboccante di piante, omaggio all’Orto 
Botanico di Palermo. Cactus, palme, bu-
ganvillee, ulivi oltre i quali svetta il cono 
dell’Etna. Mentre fra i tetti della città fa 
capolino la cupola del duomo. 

CAMERA CON VISTA
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In alto, da sinistra: gli arredi di una delle camere, 
che hanno differenti dimensioni; l’ingresso 
della dimora. Qui sopra, dall’alto: scorcio  
del vivaio; un altro interno in stile country chic.
A sinistra: la piscina circondata da vigneti.

info
Antica Fattoria La Parrina, 
strada vicinale della Parrina, Albinia-Orbetello 
(Grosseto), 0564/86.26.26; www.parrina.it 
Camere: 12 di diversa ampiezza  
e tipologia e 5 appartamenti.
Prezzi: doppia con colazione a partire da 100-140 
€; appartamenti da 150-170 €; colazione 18 €.
Servizi: bici gratuite, 4 sentieri bike-trekking 
in campagna e nel bosco per 30 km 
complessivi, negozio di prodotti aziendali, 
fattoria didattica, visite alla cantina  
e degustazione vini (da 25 €), ristorante (35 €). 
Apertura: tutto l’anno.

Il silenzio e la bellezza di una tenuta di 600 ettari con boschi di leccio, 
vigne, ulivi e frutteto, nella campagna maremmana, catturano subito 
l’ospite. Nella casa padronale del 1830 si respira invece l’atmosfera di 
una dimora d’altri tempi, tra foto in bianco e nero, stampe e mappe 
d’epoca, collezione di selle per cavalli, mobili d’antan, tende e raffi-
nate finiture a tema agreste. Dodici le camere, tutte diverse ma 
accomunate dallo stile, e cinque appartamenti in un ex magaz-
zino e tabacchificio. Mancano televisori e telefoni, ma c’è il wi-fi. 
Solo i bagni sono “moderni”, ma in tono con le stanze, intitolate alle 
persone che vi hanno vissuto, come “Anna e Franca” o il “Ministro”: 
quest’ultima è dedicata a Franco Maria Malfatti, marito della mar-
chesa Franca Spinola. Oggi è lei a guidare la proprietà, un’attività che 
offre agli ospiti l’esperienza di un paesaggio bucolico a tutto tondo: 
piscina fra le vigne, ristorante, ampio vivaio, cantina e caseificio. 

Testi di Massimiliano Rella

 ALBINIA-ORBETELLO  (Grosseto) ANTICA FATTORIA LA PARRINA

A 10 chilometri dall’Argentario, una raffinata dimora 
dell’Ottocento in una silenziosa tenuta agricola

Verde Maremma

HOTEL
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In alto, da sinistra: lo stile 
altoatesino di uno dei 
salotti del Tyrol, 4 stelle 
superior a due passi dal 
centro di Selva; la mini- 

baita con l’idromassaggio 
esterno. Qui sopra: scorcio 
della luminosa piscina. 
A sinistra: le tinozze per 
trattamenti di vinoterapia.

info
Hotel Tyrol, strada Puez 12,
Selva di Val Gardena (Bolzano), 
0471/77.41.00; www.tyrolhotel.it 
Camere: 50. 
Prezzi: da 165 € a persona in mezza 
pensione. Dal 23/3 al 6/4, pacchetto 
2 notti da 525 € a persona con 2 cene, 
1 degustazione, 1 trattamento benessere. 
Ristorante Suinsom: cena gourmet da 75 €; 
aperto anche agli esterni. 
Spa Paravis: rituale Corpo di-vino (90 minuti)  
da 135 €; bagno in tinozze (45 minuti) da 70 €. 
Apertura: fino al 7 aprile e poi in estate.

Una grande casa nello stile tirolese di una volta: perché secondo i 
proprietari, Bibiana Dirler e Maurizio Micheli, la tradizione non passa 
mai di moda. Affacciato sul gruppo del Sella e sulla cima del Sassolun-
go, a due passi dagli impianti di risalita, il Tyrol, tra stube d’epoca e 
grandi stanze in stile, garantisce un’immersione nella più sincera at-
mosfera altoatesina. Arricchita dal comfort di un’area wellness in 
sintonia con l’ambiente alpino, grazie al largo impiego di mate-
riali naturali. Dalla luminosa piscina coperta e riscaldata al bagno 
turco, alle tre saune (una all’esterno, in una mini-baita), agli idromas-
saggi, il relax è assicurato. Da provare i trattamenti al fieno, al latte e 
il bagno in tinozze gourmet, immersi nel vino caldo. Ma anche il ritua-
le “Corpo di-vino” con il massaggio all’olio di vinaccioli e degustazione 
di prodotti locali. A completare l’offerta salute, benessere e gusto, i 
piatti tirol-toscani del nuovo, ma già rinomato, ristorante Suinsom.

Testi di Rossella Cerulli 

 SELVA DI VAL GARDENA  (Bolzano) HOTEL TYROL

Tradizione, raffinatezza ed eleganza al cospetto  
delle Dolomiti. Per un soggiorno che resta nel cuore 

Vette di bellezza 

BENESSERE


